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NOTE GENERALI:

2.

3.

1. Perla geometria dei dettagli si imanda agli elaborati di progetto
specialistici.

In funzione del contesto urbano esistente e degli spazi disponibili, il fosso
trapezio potra essere sostituito da una canaletta idraulica rettangolare.
Per tutti i dettagli si rimanda al progetto delle sistemazioni idrauliche.

Per i dettagli delle canalette portacavi si rimanda agli elaborati di progetto
del segnalamento ferroviario e all'elaborato [A4S00D29BZIF0001001B.

NOTE

FPer /e norme e /e carolleristiche rnon espressarmente rictramate ne/ presente elaboralo,s/ 7o

nrermmento o/ Cap. Costr. OO0.CC. e refative aderoghe.

CARATTERISTICHE MATERIALI DA RILEVATO/TRINCEA
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7. NTERR O

Per rinterrs s/ mntendorno.:

— [ _sostiluzione di zone di lerrerno non adeguolo, o segurifo dello sostituzione, ol disotto de/
plrano @ posa ar manulall;, delle trincee e aer rifeval; errellvala mediante sostiiuzione aes
terrens de/ sottosuvolo corn maleriale idonco o meadianie i frallarmenio degl stess/ con calces

— [ _pmempimento ar scavit provvisors eseguill per /o realizzazione aj forndazion; curnicol, pozzell, &
guonto altro;

—  [o_sistemazione superticiale eseguiia con o senza qpporlo di maleriale.

La sostituzione dovrd essere eseguita ubilizzando /' seguent/ materiali (riferimento alla classificazione

delfe terre della norma UN/ 77537—17/2074)-

- Al, AZ AJ se provenient/ do cave ai prestito;

A7, AZ, A5 A4 se provernent/ dagl’ scavi.

/ materiale dovro essere messo /n opera a stral di spessore rnon superiore a 50 cm (materiale

scrolto): per 11 materiole desl gruppr A2 ed A4 gli strol/ dovranno avere spessore rnon superiore a 30

cm (materiale scrolto).

£ possibile utiizzare 1/ trattamento con caolce, gualora ritenuto econormcamente convensente, nel

caso n cul e lerre provenienti dagl scavit non raggiungano valorr o portanza adegualy

Nel caso i cur /a bornifica ai zone de/ lerreno debba essere eseguriia /n préesenzo di acqua,

/Appaltatore dovrd provvedere ar necessari emungiment; per mantenere costantemente asciutto /o

zona o scave do borificare fino od ultimozione del ottivitd stessa; per i rinterro dovrd essere

utiizzato rmateriole selezionato gppartenente esclusivamente ar gruppr A7, A2—4 ed AF (UN/

17537—1,2074).

2.5C071C0:

Frima aella formazione ae/ rilevalo, 1/ lerreno of ai soffo ae/ prano compagna, andro asporialo per
uno spessore ar 50 cm e comungue per (utlo /o strafo ar lerreno vegelole. Successivarmente onche
all eventuale bonifica (vedi p.to 3) dowd essere preparato /il prano o posa, quest ultimo dovrd
essere costpalo meaiante rulfatura i modo da oltenere una densitd secca non mrerore af 95%
dello densiio massima, oltenuta per guella lterra, con /a prova di costpaormento AASHTO modificala
(UM/—EN  13286-2).

LDopo /a compattozione, 1/ volore ae/ rmodulo ai deforrmazione M, del/ terreno, misuralo mediante
prova dr carico su prastra, norn dovrd essere mierwore g 20 MFo.

Lag sostiiuzione dovrd essere eseguita secondo quarnlto rportato a/ p.fo 7. La superticre ae/ rinterro
saro sagomata a “schiena dasmo’ secondo le pendenze o progetto.

T LONMFICA DEL TERREND

La bonifica ael lerreno dowrd essere eseguita ogrs qualvolla nel corso der /avorr s/ dovessero lrovare
delle zone di terreno non idoneo €/0 comunqgue rnon conforme alle specifiche di progetto.

La sostiiuzione ae/ lerreno dowro essere eseguila secondo guanio riportalo a/ p.lo 7. LDopo /a
compattazione, 1/ valore de/ modulo ar aeformazione M, de/ lerreno, olfenulo do prove su prasira,
dovrg essere norn mieriore a 20 MFa. Dopo 1/ costparnenio /o stralo /i oggello dovrd presentare
una densriio secca norn mrerore o/ 5% adella densitd massima, ollenula per gquella lerra, con /o
prova di costpamento AASHIO modificata (UNI—EN 713256—2).

4. ANTICAFIL LARE

/W primo strafo ar rifevalo, o strafo anticgpimlore, posto a/ di sopra ae/ prano i posa, dovrd avere
uno spessore di 50 cm (materiale compattato) e dovro essere costituito da materiali con funzione
anticopilare, owvero da pretrischellio con aimensions comprese ra 2 e 25 mm avenle /e seguents

caratteristiche gronulometriche (UM 77537—17,/2074):

— am.granuli possante
25mm 700%
2mim <757
a,063rmm7 <37

— equivalente in sabbra (SE) >70

— resistenza olla Frammentozione (14) <40%.

La superficre saro sagomata a “schrena dasino’” secondo /e pendenze di progetto. Dopo /a
compattazione, 1/ valore de/ rmodulo ai deformazione Md de/ lerreno, ollenvlo da prove su prasira,
dovrd essere norn mreriore a 20 MFa.

Lo strato ael/anticgpillare saro awolto da un lelo di geotessile ron tessuto i poljpropriens, rnon
rigenerato, coes/onalo rmeccanicamente meaiante aguglhialura, esente da lratfarment/ clmiics o ferrmics
con peso non miteriore a 400 g/tng, valore della resistenza media a trazione in ciascuna airezione
norn inferrore a 24 kN, resistenza al punzonamento statico (CER) non mnferiore a 4,20 kN,
gpertura caratteristica des/ porr (090) non superiore o 90um (inclusa la tolferanza).

S5.CORPO DEL FILLVAIO

Nella Fformazione de/ corpo ael rifevalo dovranno essere /mnanzituito nmpregate /e lterre provenients do
scavi” ai" sbancarmento e ai fondazione gppartenents’ ar gruppr A7, AZ—4 A2—5 AZ—-6, AP—/, A5 e A4
ar cur alfa norma UM 77537—17,2074, ed mollre terre provenent/ do caove o prestito appartenent; ar
gruppr A7, AZ2—4, A2—=5 AZ—6, AZ—7, A5 Non dovranno essere de/ gruppo A5 con coelficiente ar
disuniformitd mimore o uguale a J, mieso guale ragpporto lro passonti ar setoccs O,4 mm e 0,065
mm. £ possiite wiizzare i tratiamento con calce, qualora ritenulo ecornomicamente converente,
nel caso m cur /e lterre provement; aagl’ scavi non raggiungano valori di portonza adeguall.

/W malerale mpregalto per /a formazione del/ corpo del rilevalo dovrd essere steso /m strall dr
spessore non superiore a 50 crm (materiale sciolto) per le terre dei gruppr A7, A2—4, e non
superiore a 30 cm (materiale sciolto) per /' materiali der gruppr A2—5 AZ2—6, A2—7, AF ed A4.
Frima or porre m opera un altro strafo, 1/ precedente dovrd essere costpalo 17 modo do
raggiungere /n ogn/ punto un valore dr densitid secca almeno pari a/ 95% della densitad rmassima
oltenuta per quello terra con /la prova di costpamento AASHTO modificata (UM—EN 15286—2).

Per croscuno strofo del/ corpo de/ rilevalo, 1/ valore del/ modulo di deformazione meaiante prova o
carico su prastra, secondo CNK—LU n°746, dovrd risufiare rorn mferiore a 20 MFa per /e zone ar
rifevato a aistanza /nferore o 7,00 m dor bordr dello siesso e a 40 MFo per /a resfante zona
centrale.

La superficre der singoli strali sard sagormata a “schiena d asino’ secondo le pendenze ai progetto.

6. SUFLERCOMPFATIATO

La suyperticre, costitvente /1 piano i posa de/ sub—ballast, sia /n rilevalo che mn trincea, sard
reanzzata meaiante rormazione @ uno strato ar lerra compaltato ai spessore rnon mrerore o 30 ¢
(spessore finto) con terre ai categoria A7, AP—4 e AJ queste ultime con aggiunta & Ffino passante
al setaccio O 4 UN (classitficazione UM/ 71537—17,/2074). Le operazion/ i posa /n opera e
compattazione non dovranno essere eseguite quando le condizions ambientali (proggra, neve, gelo)
s/ano ol da donneggiare /o gquakld dello stesso. LDopo /1 coslparmento, 1 ogrns punto /a densito
secca dovrd essere /nferiore a/ 9EF della massima, ollenulo per guella lerra, con /a prova o
costpamento AASHTO moaificala. /noltre, 1/ moadulo ai deforrmazione Md rnon dovrd essere /nferiore od
EO0 MPa. Lo superficie di questo strato sard sagormata a ‘“schiena dasino” con pendenza del F%.

7 SUB—BLALLAST

N

Lo realizzozione dello stralo ar sub—balast & eseguiio con conglomeralo bLitummoso avente spessore
nnito parr G, 72 m e moaulo ai adeformazione Mad rmusurato con prova ai carico su pl/asira norn
inferiore a 200 MPa. Lo superficre del sub—ballast sard sagomato a “schiena d asmo” con pendenza
ae/ 3%

ELRINCEA FERROVIARA

W terreno i situ, a fondo scavo, polrd essere wliizzalo corme prano di posa dello siralo
supercompattato unicamente se risulta aopartenente ar gruppr A7, AF (con coelf di disunitormitd
maggrore d; 7) o AP—4 dello classifica UM/ 7171537—171,2074

£550 dovrd essere costpalo /m modo do olfenere uno densiio secca non /mferore al 95% della
densitd massima ollenuta per gquella lerra con /o prova ai costparnenio AASHIO moaificala. LDopo /a
compattazione, 1/ valore ae/ modulo ai deformazione Md de/ lerreno, ollenuio da prove su prasiro,
dovrd essere non mreriore a 40 MFPa, & comungue, 1/ lerreno ae/ piano ar posa dovrd avere
caratteristiche toly do garaniire sulla sommitd dello sirafo supercompotlalo urn modulo norn mreriore
a 80 MFa.

Se 1/ lerreno 1 sty ha wn moduo ar deforrmazione, olffenulo dolle prove su prasira, mrerore a 20
MFPo si dovro effellvore /o bonifica dello spessore non inferiore a G50 rm, 1 relativo rinterro dovrd
essere eseguilo rfocendo riferimento a quarnio rportalo of p.fo 7 garantendo un modulo o
aeformazione non mreriore a 20 MFPa péer it/ g strati che costiiuviscono /a borfica a meno aella
suyperticre ar gppoggro del supercompatlato ove 1/ valore rmunimo non dowrd essere /nferiore a 40
MFo.
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AutoCAD SHX Text
1.  RINTERRO RINTERRO O Per rinterri si intendono: - la sostituzione di zone di terreno non adeguato, di seguito detta sostituzione, al disotto del la sostituzione di zone di terreno non adeguato, di seguito detta sostituzione, al disotto del di zone di terreno non adeguato, di seguito detta sostituzione, al disotto del piano di posa di manufatti, delle trincee e dei rilevati, effettuata mediante sostituzione dei terreni del sottosuolo con materiale idoneo o mediante il trattamento degli stessi con calce;  - il riempimento di scavi provvisori eseguiti per la realizzazione di fondazioni, cunicoli, pozzetti, e il riempimento di scavi provvisori eseguiti per la realizzazione di fondazioni, cunicoli, pozzetti, e di scavi provvisori eseguiti per la realizzazione di fondazioni, cunicoli, pozzetti, e quanto altro;  - la sistemazione superficiale eseguita con o senza apporto di materiale. la sistemazione superficiale eseguita con o senza apporto di materiale.  eseguita con o senza apporto di materiale. La sostituzione dovrà essere eseguita utilizzando i seguenti materiali (riferimento alla classificazione delle terre della norma UNI 11531-1/2014): A1, A2, A3 se provenienti da cave di prestito; A1, A2, A3, A4 se provenienti dagli scavi. Il materiale dovrà essere messo in opera a strati di spessore non superiore a 50 cm (materiale sciolto); per il materiale dei gruppi A2 ed A4 gli strati dovranno avere spessore non superiore a 30 cm (materiale sciolto). E' possibile utilizzare il trattamento con calce, qualora ritenuto economicamente conveniente, nel caso in cui le terre provenienti dagli scavi non raggiungano valori di portanza adeguati. Nel caso in cui la bonifica di zone del terreno debba essere eseguita in presenza di acqua, l'Appaltatore dovrà provvedere ai necessari emungimenti per mantenere costantemente asciutta la zona di scavo da bonificare fino ad ultimazione dell'attività stessa; per il rinterro dovrà essere utilizzato materiale selezionato appartenente esclusivamente ai gruppi A1, A2-4 ed A3 (UNI 11531-1/2014). 2. SCOTICO: SCOTICO: Prima della formazione del rilevato, il terreno al di sotto del piano campagna, andrà asportato per uno spessore di 50 cm e comunque per tutto lo strato di terreno vegetale. Successivamente anche all'eventuale bonifica (vedi p.to 3), dovrà essere preparato il piano di posa; quest'ultimo dovrà essere costipato mediante rullatura in modo da ottenere una densità secca non inferiore al 95% della densità massima, ottenuta per quella terra, con la prova di costipamento AASHTO modificata (UNI-EN 13286-2). Dopo la compattazione, il valore del modulo di deformazione M  del terreno, misurato mediante d del terreno, misurato mediante prova di carico su piastra, non dovrà essere inferiore a 20 MPa.  La sostituzione dovrà essere eseguita secondo quanto riportato al p.to 1. La superficie del rinterro sarà sagomata a “schiena d'asino” secondo le pendenze di progetto. schiena d'asino” secondo le pendenze di progetto.  secondo le pendenze di progetto. 3. BONIFICA DEL TERRENO BONIFICA DEL TERRENO La bonifica del terreno dovrà essere eseguita ogni qualvolta nel corso dei lavori si dovessero trovare delle zone di terreno non idoneo e/o comunque non conforme alle specifiche di progetto.  La sostituzione del terreno dovrà essere eseguita secondo quanto riportato al p.to 1. Dopo la compattazione, il valore del modulo di deformazione M  del terreno, ottenuto da prove su piastra, d del terreno, ottenuto da prove su piastra, dovrà essere non inferiore a 20 MPa. Dopo il costipamento lo strato in oggetto dovrà presentare una densità secca non inferiore al 95% della densità massima, ottenuta per quella terra, con la prova di costipamento AASHTO modificata (UNI-EN 13286-2).  4. ANTICAPILLARE ANTICAPILLARE Il primo strato di rilevato, o strato anticapillare, posto al di sopra del piano di posa, dovrà avere uno spessore di 50 cm (materiale compattato) e dovrà essere costituito da materiali con funzione anticapillare, ovvero da pietrischetto con dimensioni comprese tra 2 e 25 mm avente le seguenti caratteristiche granulometriche (UNI 11531-1/2014): - dim.granuli    passante    passante  25mm      100%     100%  2mm         <15%        <15% <15% 15%  0,063mm        <3%        <3% <3% 3% - equivalente in sabbia (SE) >70 >70 70 - resistenza alla frammentazione (LA) <40%. <40%. 40%. La superficie sarà sagomata a “schiena d'asino” secondo le pendenze di progetto. Dopo la schiena d'asino” secondo le pendenze di progetto. Dopo la  secondo le pendenze di progetto. Dopo la compattazione, il valore del modulo di deformazione Md del terreno, ottenuto da prove su piastra, dovrà essere non inferiore a 20 MPa. Lo strato dell'anticapillare sarà avvolto da un telo di geotessile non tessuto in polipropilene, non rigenerato, coesionato meccanicamente mediante agugliatura, esente da trattamenti chimici o termici con peso non inferiore a 400 g/mq, valore della resistenza media a trazione in ciascuna direzione non inferiore a 24 kN/m, resistenza al punzonamento statico (CBR) non inferiore a 4,20 kN, apertura caratteristica dei pori (O90) non superiore a 90mm (inclusa la tolleranza). m (inclusa la tolleranza). 5. CORPO DEL RILEVATO CORPO DEL RILEVATO Nella formazione del corpo del rilevato dovranno essere innanzitutto impiegate le terre provenienti da scavi di sbancamento e di fondazione appartenenti ai gruppi A1, A2-4, A2-5, A2-6, A2-7, A3 e A4 di cui alla norma UNI 11531-1/2014, ed inoltre terre provenienti da cave di prestito appartenenti ai gruppi A1, A2-4, A2-5, A2-6, A2-7, A3. Non dovranno essere del gruppo A3 con coefficiente di disuniformità minore o uguale a 7, inteso quale rapporto tra passanti ai setacci 0,4 mm e 0,063 mm. E' possibile utilizzare il trattamento con calce, qualora ritenuto economicamente conveniente, nel caso in cui le terre provenienti dagli scavi non raggiungano valori di portanza adeguati. Il materiale impiegato per la formazione del corpo del rilevato dovrà essere steso in strati di spessore non superiore a 50 cm (materiale sciolto) per le terre dei gruppi A1, A2-4, e non superiore a 30 cm (materiale sciolto) per i materiali dei gruppi A2-5, A2-6, A2-7, A3 ed A4. Prima di porre in opera un altro strato, il precedente dovrà essere costipato in modo da raggiungere in ogni punto un valore di densità secca almeno pari al 95% della densità massima ottenuta per quella terra con la prova di costipamento AASHTO modificata (UNI-EN 13286-2). Per ciascuno strato del corpo del rilevato, il valore del modulo di deformazione mediante prova di carico su piastra, secondo CNR-BU n°146, dovrà risultare non inferiore a 20 MPa per le zone di rilevato a distanza inferiore a 1,00 m dai bordi dello stesso e a 40 MPa per la restante zona centrale. La superficie dei singoli strati sarà sagomata a “schiena d'asino” secondo le pendenze di progetto.  schiena d'asino” secondo le pendenze di progetto.   secondo le pendenze di progetto.  6. SUPERCOMPATTATO SUPERCOMPATTATO La superficie, costituente il piano di posa del sub-ballast, sia in rilevato che in trincea, sarà realizzata mediante formazione di uno strato di terra compattato di spessore non inferiore a 30 cm (spessore finito) con terre di categoria A1, A2-4 e A3, queste ultime con aggiunta di fino passante al setaccio 0,4 UNI (classificazione UNI 11531-1/2014).  Le operazioni di posa in opera e compattazione non dovranno essere eseguite quando le condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare la qualità dello stesso. Dopo il costipamento, in ogni punto la densità secca dovrà essere inferiore al 98% della massima, ottenuta per quella terra, con la prova di costipamento AASHTO modificata. Inoltre, il modulo di deformazione Md non dovrà essere inferiore ad 80 MPa. La superficie di questo strato sarà sagomata a “schiena d'asino” con pendenza del 3%. schiena d'asino” con pendenza del 3%.  con pendenza del 3%. 7. SUB-BALLAST SUB-BALLAST La realizzazione dello strato di sub-ballast è eseguita con conglomerato bituminoso avente spessore finito pari 0,12 m e modulo di deformazione Md misurato con prova di carico su piastra non inferiore a 200 MPa. La superficie del sub-ballast sarà sagomata a “schiena d'asino” con pendenza schiena d'asino” con pendenza  con pendenza del 3%. 8. TRINCEA FERROVIARIA TRINCEA FERROVIARIA Il terreno in situ, a fondo scavo, potrà essere utilizzato come piano di posa dello strato supercompattato unicamente se risulta appartenente ai gruppi A1, A3 (con coeff. di disunitormità maggiore di 7) o A2-4 della classifica UNI 11531-1/2014 Esso dovrà essere costipato in modo da ottenere una densità secca non inferiore al 95% della densità massima ottenuta per quella terra con la prova di costipamento AASHTO modificata. Dopo la compattazione, il valore del modulo di deformazione Md del terreno, ottenuto da prove su piastra, dovrà essere non inferiore a 40 MPa, e, comunque, il terreno del piano di posa dovrà avere caratteristiche tali da garantire sulla sommità dello strato supercompattato un modulo non inferiore a 80 MPa. Se il terreno in situ ha un moduo di deformazione, ottenuto dalle prove su piastra, inferiore a 20 MPa si dovrà effettuare la bonifica dello spessore non inferiore a 0,50 m; il relativo rinterro dovrà essere eseguito facendo riferimento a quanto riportato al p.to 1 garantendo un modulo di deformazione non inferiore a 20 MPa per tutti gli strati che costituiscono la bonifica a meno della superficie di appoggio del supercompattato ove il valore minimo non dovrà essere inferiore a 40 MPa.
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